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EUCARISTIA: ALLEANZA E LIBERAZIONE
La centralità' dell'eucaristia per
la comunità' cristiana e' indiscus-
sa, cosi' com'e' indiscusso il suo
valore sommo per la vita di guanti
vogijono seguire Gesù'.
Si tratta eli una i realtà' cosi'
grande.che tutti i nostri discorsi,
rischiano, come diceva recentemente
i l Card.Marti ni ai Congresso Euca-
ristico di Reggio Calabria, di far-
cela vedere sempre PIÙ' lontana ed
inarrivabiie,

Abbiamo tutti bisogno di riscoprire
l'eucaristia nei suoi risvolti PIÙ'
immediati ed esistenziali. perche'
la sua grandezza non ci spaventi.
ma ci renda effettivamente più'
grandi, facendoci passare dalia
mediocrità' che di solito accompa-
gna le nostre cose di ogni giorno,
alla capacita' di cogliere l'as-
soluto e l'irripetibile anche nelle
attività' più' banali.

l i punto d'innesto tra la quotidia-
ni: ta' e Ja novità', tra i'insigni-
ti canza e i a grandezza del nostro
agire ci viene dato proprio dalla
eucaristia, che dobbiamo riscoprire
come sacramento (cioè' come segno
effettivo ed efficace) dell'allean-
za e delia liberazione.

L'eucaristia e' biblicamente i i pa-
ne della liberazione e il calice
dei 1 ' al lenza.Sono due dimensioni
esistenziali e pubbliche di un atto
che viene da Dio e che tuttavia in-
veste la vita e il destino di un
jntero popolo.

L'alleanza esprime l'impegno che il
Signore ha assunto dinanzi alla
nostra storia umana di portarla a
felice compimento.Esige, certamente
la collaborazione di tutto l'uomo e
di ogni uomo.Eppure, prima di
ogni altra cosa e' un dono, un re-
galo immeritato e grandioso, che ci
rende aranci i <=>

Elio delia sorte non solo nostra. ma di
ogni popolo e di ocrni uomo, della sorte
dell'intera creazione.
E' guesto il senso profondo dell'immagi-
ne del calice, che nella Bibbia ha una
grande ricchezza espressiva: indica la
comunanza di vita e la condìvisione. la
comune sorte nei soffrire e nel vivere,
ma anche 1 esultanza e la gioia di chi
partecipa a l l a resta.Le parole con le
quali Gesù' accompagna il gesto aeì
porgere i l calice ai suoi discepoli non
lasciano adito a dubbi.Esprimono l'isti-
tuzione di un patto d'amicizia e di so-
lidarietà' con i presenti e "con tutti",
un'amicizia che vince la morte e l'odi—-
o omicida che sta per abbattersi su di
lui .

Quel calice e' offerta suprema delia
vita per i suoi fratelli ma e' anche
testimonianza cne l'amore e' PIÙ' forte
dell'odio. cosi' com'e' invito ad una
Più1 grande festa.

I I pane spezzato e
introdotto i j tema
imminente: una vita
sa stregua dei pane
spezzato so io per
cosi' la sua vita
solo condivisa fino

condiviso aveva già'
delia tragica fine
spezzata, alla stes-
.Ma come guesto era
essere distribuito,
non era sprecata, ma
in fondo: messa a

disposizione di tutti.

Nella notte in cui 1 strae le celebra l'e-
sodo e la liberazione/ il pane della
eucaristia indica che occorre" rimettersi
in cammino e che l'uomo non può' e non
deve aver nessun padrone a), di sopra di
se'.perche' nessun faraone PUÒ' togliere
all'uomo la sua dignità' e il suo
valore:Dio stesso si e' alleato con lui.

Per le nostre comunità' ecclesiali vive-
re l'eucaristia significa ripercorrere
quest'itinerario di comunione e di sal-
vezza.di gratuita' e di condivisione non
solo nei grandi momenti,ma in ogni mo-
mento .perche' ogni momento e' carico dei
frutti della passione e della risurrezi-
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Si senta parlare spesso di 'crisi degli
a l logg i" ; espressioni particolarmente
u t i l i z z a t a dai aass-wdia per rappresentare
una de l ie o i u ! amare e tristi retiti' del
nostro teapo:la d i f f i co l t a ' a soddisfare
q u e l l o che da sempre e* ri tenuto uno dei
iiisogni orinari della persona umana, il
d i r i t to a l l a casa.
Propr io a questo problema la pont i f ic ia
.omissione lus t i t i a et Fax ha dedicato un
doctuento dal t i tolo inquietante :'Che ne
hai f a t t o del tuo f ra te l lo senza tetto?",
Un docusento che con una attenta analisi
di l le cause e degli e f fe t t i che la crisi
dql i a l iog i produce, interpella quanti
d i re t tanen te o attraverso le diverse
isì i tuharn operano in questo caipo.
E' la p r i m a volta che U Chiesa cosiddetta
uHicule , si occupa in «amerà cosi'
spec i f i ca del problua dell 'abi tazione.Ad
essere s incer i viene da chiedersi perche' a
dis tanza di cinque eeti, questo intervento
non abbia avute le stesse attenzioni che ad
al t r i documenti - sul cui vaiare nessuno
vuole qui dubitare - sono state riservate.
Lungi da ne l ' i n t en to di fare ooleiici ca,
su sìa consentilo sottolineae un
i n c o n f u t a b i l e dato di fat to che due
iiportantì sollecitazioni de l l a coMissione
l u s t i t i a et Fax, sul debito estero e sulla
crisi degli alloggi, non hanno avuto - nel
rado "laico" co*e in quello 'cattolico" -
la g i u s t a r i sonanza social?,
'.;{':i l e t tu ra c'el nostro documento appare
uitta la g r a v i t a ' del feno»eno de l l a crisi
e ? l ' è è M U z i c n i . U n « ihardo di persone
:i3?' la q u i n t a parte del gemere unano non
<i una J 5 i t a j ; o r > e «fiecuata; cento B i l i o n i
sOio i senja tetto.
*<-s'tli " s v i l u o p a t a " Europa occidentale p iù '
li ^ si i ione di c i t t ad in i sono a l l a

••••'.!• p ru? r i c e r c a t: un a l l o g g i o adeguato,
"i v a i u t * in to rno ai venti m i l i o n i i l
;?5ro d ? j b a » b i p j che in Aaenca La t ina

fjorn!0!io 3?r lì strada.Sei 1986 D i n ' di
u i l i o n i ci persone - il 45£ de l ia

e uròana - viveva nel le c in ture
e m i s e r i a c e l i e g rano i c i t ta ' »ot!erne, in
q u e l l e cde :on una parola tristemente si-
g r i - ' l c s t i v a vengono cfiianate l :Bidonvil les ' .
un quadro « ì fe t tan to a l l a r i an te viene dato

è l l e condiz ion i di vita dei

senza tetto.Una situazione che e'
fonte di "elargìnazione", COM ci
ricorda la connissione p o n t i f i c i a , di
"Rise r ia" e, generatrice di probleni
di tipo sociale, e c o n o m i c i , g i u r i d i c o
pol i t i co . In to rno a queste persone in-
fa t t i , si creano forse di d i f f i d e n z a
da parte degli ab i tan t i d e l i ' " s ì t r a
parte" del la c i t t a ' , che l i considerano
p i ù ' coite il luogo di provenienza di
tolti «ali ( a l c o l i s m o , droga, delin-
quenza . . . ) che cene col le t t iv i tà ' di
persone uiane de l l a cui promozione
sono responsabili .
Quali sono le cause che deteriinano la
crisi degli a l loggi?

Il dodumento della co«iisiione ponti-
f i c i a sottolinea che "il fenoieno del-
la mancanza di a l loggio , e' un proble-
ma di ordine strutturale e non seipli-
cenente congiuntura le" . In al tre parole
s i g n i f i c a che le d i f f i c o l t a ' che si
incontrano per acquistare a prendere
in a f f i t t o una casa decorosa e
adeguata non derivano sempre da un
"problema personale", ma sono
conseguenza di una crisi socio-politi-
ca ed economica che in noi ti paesi e'
causa di gravi disagi ci vi l i .Pensiamo
a l l e po l i t i che dei "bassi salar i f

app l i ca t i in mol t i paesi sopratutto in
que l l i del "Terzo Mondo" con i!
conseguente sfrut tamento di «anodopera
da parte del le grandi mu l t inaz iona l i
dell 'occidente i ndus t r i a l i z za to . . . " i l
lavoro - ci ricorda il documento -deve
fo rn i r e a chi lo compie i mezzi suf-
f i c i en t i per soddisfare le sue

necessi ta '" .Una di queste necessita' esse;
z i a l i e' sicuramente un "alloggio adeguato'
A l t r o fattore che contribuisce ad a l imenta i
i l problema de l l ' a l l ogg io viene i n d i v i d u a i
nel fenomeno de l l ' u rban i zzaz ione ,
Interessanti sono in proposito i dati pur
tualsente r ipor ta t i ! nel 1950 il 29X del l
popolazione viveva in aree urbana , nel 19f
questa c i f r a ha ragg iun to il 407,.
Si prevede che poco dopo l ' a n n o d u e m i l a p i ù
de l l a meta ' del la popolazione sondisi
abi terà ' nel le c i t ta ' ,
Non va dimenticato i n f i n e , il f a t t o r
pol i t ico e p iù ' esattassnts la carenze i
to l t i paesi, di una serie "po l i t i ca ps
l ' ab i taz ione" .
Di f ronte a queste inquietant i real ta ' 1
CcHPKissione lu s t i t i a et Fax non potev
prescindere e da una v a l u t a z i o n g etica
crist iana di quel la che g ius tamente e
d e f i n i t a una "nuova s f i d a della povertà '"
Alcun i p r ic ip i più ' volte r ibad i t i d a l l i
insegnamento sociale de l la Chiesa, costi tui
scono l ' i m p a l c a t u r a del nostro documento.Fr (

t u t t i , quello che assuse aaggior r i l ievo e
i l o r ìnc ip io del la "destinazione universa l i
dei beni" che Dio ha destinato a i L
terra.Ecco perche, devono essere f o r n i t i i
quant i ne sono p r i v i , quei bsni senza de:
qua l i non e' possibile condurre una v i t i
umana p i ù ' dignitosa.
In questo contesto anche la "proprietà"' -
con t inua il dodumento - assuse un s i g n i f i c a -
to diverso da quel lo usuale , collccendosi
cosi' in una dimensione couun i t a r i a e por
questo,legata i nd i s c ind i b i l a en t e e subor-
d ina tamente al "d i r i t to a l l 'uso coaune".
L ' in tervento del la Commissione P o n t i f i c i a si
Delude con una accorato a p p e l l o a l l e
l ? : t imon ianza [ di una presenza l i b e r a t r i c e ed
ionizzante,Ed e' p r o o r i o > q u i ' che assumane
- M ì i e v o le parole d e l l ' e v a n g e l i s t a Hat teos "
J-- avuto fante e mi avete dato da mang ia re ,
!vj avuto sete e si avete dato da bere, ero
;c'estiero e «i avete osoitato, nudo e ai
svete vesti to"! M t . 2 5 . 4 2 ) . U n a t e s t i m o n i a n z a
< - - . i n d i , che d a l l e oarole passi ai gesti
-.increti a favore di quan t i aspirano od una
fUs tenza l i b e r a e d i g n i t o s a r ichias iando la
•. 'evocazione i n i z i a l e ! potremo anche noi
c h i u d e r e con la dosanda t 'Che ne fareiso dai
-•ostri f r a t e l l i senza casa?" (L ino S i l i p o )
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Ripensare al le or ig in i dei
Congressi Eucarist ici e' molto

1 i l l u m i n a n t e per comprendere
innanz i tu t to come ogni creden-
te ha un compito, attua e rea-
l i z z a uno specifico "carisma";
a l l ' in te rno della Comuni tà '
ecclesiale, che e' popolo di
Dio.
I n f a t t i queste manifes taz ioni
p u b b l i c h e di fede e di adora-
zione, furono ideate da una
semplice donna francese Maria
E m i l i a Marta Tounisier,vissuta
tra il 1834 e il 1910.'
Con grande passione e tenacia,
questa laica cristiana, seppe
superare non poche d i f f i c o l t a '
e resistenza per dare i n i z i o
ed impulso ai Congressi,viven-
do in un periodo d i f f i c i l e
de l la storia naz iona le del suo
paese.
Pur tuttavia volle restare
sempre umi lmen te ne l l ' ombra e
solo dopo la sua morte,avvenu-
ta il 9 giugno del 1910 si
potè' conoscere il suo nome e
la sua opera.
Considerando poi , in se',
queste occasioni di preghiera
e di fede, occorre evidenziare
come, oero' non furono conce-
pite come meri fa t t i in t imi-
sti ci e personal i , m a invece
eventi che avevano in se',
speci f ica r i l e v a n z a di r innova
menata sociale ed ecclesiale,
Basterà' ricorda e,e cosi' ac-
cenniamo brevemante ai con-
gressi eucaristici naz iona l i
i t a l i a n i , i l p r imo congresso,
che si svolse a Napoli nel
1891, a pochi mesi da l l a pro-
clamazione d e l l ' E n c i c l i c a so-
la le "Rerum Novarum" di papa
Leone X I I I del 15 Maggio 1891,
i congressi di Bergamo (1920)
ed quel la di Bologna (1927)
che tra i vari temi prevedeva
i l seguente "Eucarist ia e v i ta
sociale" ;«?d i n f i n e , tra q u e l l i
p i ù ' recenti , basti r icordare
que l lo di Lecce del 1956"L'eu-
c a r i f e t . i s , sacramento di unita.'
e ^ incoia d i Can ta ' " , in cui

vi era una speci-f i e a.
re lazione su "L ?Buca-
ria t i a e 1 a vi t. a s a e i -
ale" e u r- a t. a d a 11 ;1 a l lo -
ra Patr iarca di Vene-
z i a, Card « Rancai 1 i ,
d ivenuto papa Giovan-
ni X X 1 1 1 , ed i ri u l t i m o
al Congresso di Pisa
del 19 6 5,, e h e sì s v o 1 s e
d u r a n t e i 1 C onci 1 i o
V a t i e a n o 11 e eh e -f; u
i l p r i m o che vide la
presenza di un papa,
Paolo V I .
P e r q u a n t o r i. g u a r d a
poi H spec i f i ratamente
1 a C a1 ab r • i a„ va ricor-
dato che il. p r i m o con-
g r e <=> s o E u e a r ;i. s t i e o
r eg i ori ale, s i tenne a
Reg g i o Ca labr ia d a1 4
al 9 settembre 1928.
M a q u a I i r i f' 1 e s s i o n i.
g i o v a q u e s t o e o n g r e s s o
per la nostra comuni
t a '' p a r r o echi a 1 e ?
Tra le tante mi pare
o p p o r t u n o, i n n a n z i t u t -
to, per noi calabresi ,
easpr i mere 1 '•' ausp i e i o
e h e 1 e n o s t. r e e h :i, e s e
p o s B a no d i v e n t are s e m ~-
pre p i ù ' e sempre
m e g I i o, e o (n u n i t a '' d i
t e B t i m o n i a n z a,, e? d o e -
e a s i o n i d ' i neon t r o ©
luogo d ' i m p e g n o per i
problemi c i t t a d i n i ; n o n
e1" un fa t to casuale

50 Ufi

poi che il congressi
si celebri in Cala1

b r i a, e in un a e i11 a
che vive uno dei suo
pi u" tragici moment
e pertanto mi. par i
•fondato interpretar
questo evento come ui
invito per eia se ut
e r ed en t e a r i scopi"1 i r >
i 1 mi stero del 1
Eucaristia, a render1
si sempre più
consapevole della su.
grandezza e della

posi ti va
nel mondo

su

al:
vaienza
urgente
ttuale.
Occorre,, in sintesi
recuperare 1"urgenz •
della conversione i
la logica del gesti
ai Dio che entr.
nella storia umana i
tutto questo non soli
per noi stessi, m-
per aiutare tutto i
Sud, da un lato
saper reagire., eoi
coraggio ed un i t.a ' a
degrado amministrati1

vo e politico esi-
stente e al dilagan
della violenza i
della criminalità' i
dell'altro e consoli'
dare ed accrescer"!
quanto di positivi
e valido gia:' esiste

(Umberto Spagna)
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Con questo termine si in-
tende una delle forme di
pietà' mariana che il
mondo contemporaneo ha
ampiamente sviluppato,
soprattutto a partire
dall'immediato dopo-guer-
ra(1945) ed a cui si ri-
corre in modo crescente,
cosi' da farne una forma
tutta particolare di cul-
to mariano.
Non esiste nazione che
non abbia promosso le sue
P.M., anche tra quelle in
cui la percentuale dei
cattolici e' assai ridot-
ta.
Risonanza mondiale ebbe
l'iniziativa francese del
cosiddetto "Sran Retour",
il simbolico ritorno di
una statua della Madonna
di Lourdes alla sua sede
di Boulogne-sur-Mer, in
Normandia. La caratteri-
stica di questa iniziati-
va era data dal viaggio
processionale attraverso
quasi tutta la Francia,
con continue soste nelle
località' che visitava.
Ma non c'è' dubbio che lo

impulso decisivo si ebbe
con le "Peregrinati o Ma-
rise" della statua della
Madonna di Fati ma enei dal
primo itinerario del
1946, limitato al patri-
arcato di Lisbona, fino ad
oggi, hanno interessato
tutti i continenti.
Di particolare rilievo per
l'Italia vi fu quella del
1953, in preparazione del-
la consacrazione della
Nazione al cuore immaco-
lato di Maria, attuata a
Catania il 30 Settembre
del 1959 per conto della
Conferenza Episcopale Ita-
liana e con l'adesione
di Giovanni XXIII.
Finora la più' lunga e
capillare P.M. e' stata
quella che si e" tenuta in
Polonia, per un arco di 23
anni, dal 1957 al 1980,con
l'immagine della Madonna
di Czestachowa,benedetta a
Roma da Pio XII.Arrivando
quindi ai giorni nostri,
e' giusto far presente
che questa pratica mariana
si e?' vissuta nella no-
stra parrocchia in occasi-

v

conclusione del corso
iblico degli atti degli
sostali svolto quest'in-
;rna, Don Pino ha avuto
a brillante idea di in-
ttare il pastore della
munita' valdese di Ca-
anzaro poiché' da loro
; era trattato lo stesso
jma.Tale incontro si
iliaca all'interno di un
.scorso ecumenico già'
•ornasse dal concilio.Il
istore ha espresso vivo
3(npiacimento sia per
i ni 2 i stiva che per il
>tado adottato.
tale proposito, mi pia-

'. ricordare, la sua fra-
1 s"Non ci si ama se non
si conosce".

; aggiunto poi i, che

nelle comunità' si e'
seguito un metodo tra-
dizionale che presup-
poneva la conoscenza
del testo.
La comunità' si San
Pio X ha proce-
duto in maniera meno
autoritaria e più' par-
tecipativa. Infatti ol-
tre alla lettura da
parte dei partecipanti
e alle riflessioni si
e' cercato di attualiz-
zare gli insegnamenti
stessi.In seguito lo
stesso Don Pino si e'
recato il 30 maggio
prèsso la comunità'val-
dese per una relazione
sulla Teologia della
Liberazione.

Adriana Balera

one dell' anno Mariano
indetto da Giovanni Paolo
II.
Questa " Peregrinatio
Mariae" , promossa dalla
Diocesi, si propone come
obiettiva principale di
attuare un momento di
conversione nelle fami-
glie e di risveglio del
senso religioso non del
tutto spento e partico-
larmente sensibile al
richiama materno, susci-
tato dalla devozione a
Maria, mediante la recita
comunitaria del S.Rosario
e la consacrazione fami-
liare al cuore immacolato
di Maria.
L'esperienza che stiamo
vivendo e' qualcosa di
particolare e di stupen-
do,perche' al nostro im-
pegno quotidiano c'è' una
risposta calorosa e quasi
commovente, dovuta al
grande consenzo e fervore
che l'iniziativa ha ri-
scosso, cosicché' si sono
interesate al cammino ma-
ri ano persone mai cono-
sciute, con le quali s'è'
instaurato un rapporto
fraterno di amicizia e di
condivisione sotto lo
sguardo benevolo e dolce
della madre di Gesù'.

(N.Nuoci)
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